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RELAZIONE

Introduzione

Il Rendiconto generale della Regione Emilia-Romagna espone, per il 2003, nel conto del bilancio, le risultanze delle entrate e delle spese e, nel conto del patrimonio, le attività e le passività finanziarie e patrimoniali, nonché la dimostrazione dei punti di concordanza tra la contabilità del bilancio e quella patrimoniale.

Il Rendiconto generale evidenziando la simmetria tra bilancio di previsione e conto consuntivo, tra finanza ed amministrazione, tra risorse e politiche consente di conseguire un’attenta analisi ex post dell’attività svolta in quanto dall’esame dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi prefissati, in sede di previsione ed aggiornati con l’assestamento, è possibile valutare l’azione amministrativa realizzata in coerenza anche con l’evoluzione delle scelte allocative.

Il Rendiconto generale della Regione assume particolare rilevanza come strumento di ausilio ai provvedimenti di programmazione regionale attraverso la rappresentazione degli andamenti delle entrate e delle spese per effetto della gestione. Tale documento rappresenta, per l’Amministrazione regionale, un obbligo istituzionale che deriva direttamente dall’articolo 50 dello Statuto e viene predisposto con cadenza annuale entro il 30 giugno. Infatti consente di verificare la politica regionale di bilancio attraverso il confronto fra l’impostazione previsionale iniziale integrata con le variazioni intervenute nell’anno ed i risultati definitivi conseguiti, sia in termini finanziari sia in termini patrimoniali, a seguito dell’azione amministrativa. Da ciò scaturisce la seguente prima considerazione e cioè che con tale documento di contenuto pur meramente finanziario, è possibile prevedere una duplice scala di valutazioni e verifiche, l’una destinata a trovare referenza nella finalizzazione della spesa e nel suo coerente rapportarsi agli obiettivi fissati, l’altra intesa a monitorare i parametri di attività ogni qualvolta con legge regionale siano definiti tempi, modi e dati fisici di attuazione.

Entrambe le verifiche si iscrivono tuttavia nella più ampia asseverazione della complessiva loro congruenza con le compatibilità economiche e finanziarie regionali il che vale a segnare le coordinate di riferimento anche per il controllo ausiliario e referente demandato sia alla Corte dei Conti-Sezione regionale di Controllo per l’Emilia-Romagna sia alla Corte dei Conti Sezioni Riunite ai fini rispettivamente della relazione e del referto che le medesime Corti devono rendere ai sensi dell’art.3 della Legge 14 gennaio 1994, n. 20.

Infine giova ricordare che negli ultimi anni il Rendiconto generale ha assolto anche ad un’ulteriore funzione, è diventato lo strumento finalizzato alle analisi finanziarie effettuate dalle società di rating Standard & Poor’s e Moody’s a cui la Regione ha affidato il giudizio di rating per avere una valutazione sui risultati conseguiti per effetto della gestione; tale giudizio è stato espresso in termini estremamente positivi e l’ottima valutazione formulata da entrambe le società ha confermato che la Regione Emilia-Romagna ha una elevata affidabilità in termini finanziari ed una solida economia.

Con riferimento ai risultati di gestione riconducibili alle principali leggi di spesa, in particolare per verificare i livelli di conseguimento dello “scopo” cui tende la legge di spesa oggetto di monitoraggio e per esprimere una valutazione più puntuale sui modi, tempi e grado di realizzazione degli obiettivi definiti all’atto della formulazione delle politiche di settore, è stato predisposto un apposito allegato al Rendiconto generale (Volume 5), Note illustrative e rappresentazioni grafiche dell’andamento della spesa nei vari settori d’intervento, contenente le relazioni tecnico-politiche, che espongono un’accurata analisi economico-finanziaria dell’attività di gestione e sono state elaborate direttamente da ogni singolo Assessorato.

Il Volume 5 espone in dettaglio i dati dell’esercizio 2003, commentati dall’Assessorato competente, sulle risultanze a consuntivo della propria attività di gestione scrutinata attraverso rappresentazioni grafiche, per funzioni obiettivo (in cui si articola il bilancio regionale) della distribuzione della spesa per tipologia di finanziamento e indicatori finanziari quali: la capacità d’impegno, la velocità di cassa, la capacità di smaltimento dei residui che mettono a confronto la media generale di bilancio con quella di ogni funzione obiettivo.

Il rendiconto si estrinseca in un atto documentale complesso, a struttura composita, in linea, peraltro, con le varie funzioni cui è chiamato ad assolvere.

Tutto ciò si evidenzia allorché si passa all’analisi delle due parti che lo compongono e all’individuazione dei documenti propedeutici che lo completano.

Le due parti che lo compongono sono: il Conto finanziario ed il Conto generale del patrimonio. Tali conti sono preceduti, a norma dell’articolo 65 della Legge regionale 15 novembre 2001, n. 40, da due relazioni illustrative aventi per oggetto rispettivamente la gestione del bilancio e la gestione del patrimonio.

La relazione al Conto finanziario, in particolare, si propone di illustrare i dati consuntivi del conto stesso, ponendo in evidenza il significato amministrativo ed economico delle risultanze contabilizzate. Le spese sostenute ed i risultati conseguiti dalla Regione, in relazione agli obiettivi attesi delle politiche regionali sono illustrati, come già sopra espresso, dagli Assessorati stessi nel Volume 5 allegato al Conto generale.

Il Rendiconto generale dell’esercizio 2003, riformato a seguito delle modifiche introdotte dalla legge di contabilità (L.R. 15 novembre 2001, n. 40) ed in particolare il Conto del bilancio, ha la stessa struttura del Bilancio di previsione 2003, conseguentemente è suddiviso per: Aree d’intervento, Funzioni obiettivo ed Unità previsionali di base. Alle Unità previsionali di base sono correlati i capitoli che evidenziano il quadro gestionale del bilancio, per consentire una valutazione delle risultanze di entrata e di spesa in relazione agli obiettivi stabiliti.

Anche il conto del patrimonio presenta alcuni elementi innovativi disciplinati dalla riformata normativa contabile. Infatti per i beni immobili (fabbricati e terreni) è stata introdotta un’ulteriore classificazione che permette di individuare i beni suscettibili di utilizzazione economica, indicando anche il reddito da essi prodotto.

Per acquisire utili nonché significative informazioni e per una lettura più trasparente del Conto del bilancio è stato elaborato il seguente allegato: Tavole statistiche dell’analisi economica e funzionale della Spesa regionale e della sua evoluzione storica (Volume 4).

Il suddetto volume illustra nella prima parte, in dettaglio, le variazioni apportate al bilancio di previsione durante l’esercizio finanziario, nelle parti successive è corredato da apposite tabelle riepilogative della spesa regionale distinte secondo la struttura del bilancio ed infine da ulteriori tabelle che espongono l’evoluzione storica dell’entrata e della spesa con riferimento agli ultimi cinque anni.

Schema documentale del rendiconto

Il Rendiconto generale della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2003 è costituito dai seguenti elementi documentali, presentati in testi separati:

1)

progetto di legge per l’approvazione del Rendiconto generale e relazione tecnica al Rendiconto medesimo. Tale parte viene integralmente pubblicata nel Bollettino Ufficiale (Volume 1);

2)

conto del bilancio (Volume 2 – Parte Entrata e Volume 2 - Parte Spesa);

3)

conto generale del patrimonio (Volume 3);

4)

tavole statistiche dell’analisi economica e funzionale della Spesa regionale e della sua evoluzione storica (Volume 4);

5)

note illustrative e rappresentazioni grafiche dell’andamento della spesa nei vari settori di intervento (Volume 5).

I documenti propedeutici che lo completano sono:

il conto del Tesoriere (approvato con determinazione del 22 aprile 2004, n. 5305 del Responsabile del Servizio Bilancio – Risorse finanziarie);

la determinazione di ricognizione dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2003, del 20 aprile 2004, n. 5150, del Responsabile del Servizio Bilancio – Risorse finanziarie.

Quadro generale di riferimento nella costruzione del bilancio regionale

Le previsioni definitive esposte nel Rendiconto hanno risentito di un quadro normativo e legislativo nazionale fortemente instabile per cui le allocazioni di bilancio hanno richiesto il perseguimento della coerenza sia con riferimento agli obiettivi da perseguire sia con la rispondenza alle attuali effettive compatibilità finanziarie.

La Regione pertanto consapevole del difficile contesto operativo, derivante sia dall’andamento delle entrate proprie sia dalla situazione nazionale che internazionale ha volto il proprio impegno alla salvaguardia dei livelli essenziali dei servizi erogati ai cittadini e ha dato l’indispensabile copertura all’espansione “fisiologica” della spesa corrente, all’incremento degli oneri finanziari e delle spese a carattere obbligatorio. Gli stanziamenti dei capitoli di spesa sono stati determinati in base alle esigenze funzionali e agli obiettivi concretamente perseguibili tenuto conto delle funzioni e dei servizi istituzionali e precludendo ogni quantificazione basata sul mero calcolo della spesa storica incrementale.

Per quanto concerne, invece, le spese in conto capitale autonome, sono state oggetto di una accurata valutazione ed in alcuni casi anche rimodulate al fine di rendere gli stanziamenti di bilancio aderenti all’effettiva spendibilità con riferimento allo stato di effettuazione dei programmi in corso.

L’Assestamento è stato il momento e lo strumento finanziario che ha permesso di fare una valutazione complessiva della gestione del bilancio e con esso sono state apportate quelle rettifiche e quelle integrazioni alle previsioni delle entrate e delle spese, con riferimento sia alla competenza sia alla cassa, necessarie a soddisfare le esigenze emerse dopo i primi mesi di gestione, con la quantificazione delle politiche da perseguire.

Si deve infine sottolineare che nell’esercizio 2003 non è stato introdotto nessun aumento della pressione fiscale e nessun onere aggiuntivo a carico dei cittadini, per il finanziamento della sanità emiliano-romagnola mentre è stata rafforzata la disponibilità di risorse per interventi a favore del welfare e si è mantenuto comunque un elevato impegno per investimenti nei settori strategici.

Previsioni iniziali e loro variazioni

Il Bilancio dell’esercizio 2003 è stato costruito sulla base delle previsioni iniziali e delle variazioni intervenute nell’anno, complessivamente hanno determinato le previsioni definitive. Il provvedimento di variazione più significativo è stato quello dell’Assestamento (L.R. 26 luglio 2003, n. 16) e con esso, non solo si è provveduto al recepimento delle chiusure definitive dei conti dell’esercizio precedente e di conseguenza all’applicazione dell’avanzo di amministrazione, ma anche all’integrazione o modificazione di entrate derivanti dalla rideterminazione dei finanziamenti a copertura della spesa sanitaria, da assegnazioni statali a destinazione vincolata e al conseguente adeguamento delle loro allocazioni di spesa, alla programmazione finanziaria di interventi finanziati dalla Comunità Europea nonché alla copertura di oneri improcrastinabili ed urgenti derivanti da interventi prioritari. I restanti provvedimenti di variazione concernono soprattutto nuove maggiori spese che trovano la necessaria copertura finanziaria in appositi fondi di bilancio o in assegnazioni statali o comunitarie a destinazione specifica.

Se esaminiamo il bilancio di competenza, la variazione netta delle previsioni di entrata è stata di Euro 1.135 milioni, con un aumento di circa il 6,66% sull’ammontare di Euro 17.039 milioni delle previsioni iniziali, comprensive dell’avanzo di amministrazione.

Per la parte spesa, la variazione netta delle previsioni è stata di Euro 1.135 milioni, con un aumento di circa il 6,66% sull’ammontare di Euro 17.039 milioni delle previsioni iniziali, comprensive del saldo negativo dell’esercizio precedente, di cui all’art. 34 della L.R. 40/01.

(segue allegato fotografato)

PROGETTO DI LEGGE

Art. 1

Approvazione del Rendiconto generale

1. Il Rendiconto generale - Conto finanziario e Conto del patrimonio - della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2003 è approvato con le risultanze esposte negli articoli seguenti.

Art. 2

Entrate di competenza dell’esercizio finanziario 2003

1. Il totale delle entrate accertate nell’esercizio finanziario 2003 per la competenza propria dell’esercizio stesso, risulta stabilito dal Rendiconto generale del bilancio in Euro 13.948.350.218,49 cui vanno aggiunti Euro 2.426.543.613,36 quale avanzo di amministrazione dell’esercizio 2002 applicato al Bilancio 2003. Le entrate complessive ammontano pertanto a Euro 16.374.893.831,85.

2. Sul totale delle entrate accertate:

Euro 10.764.058.962,94 sono state riscosse e versate;

Euro 3.184.291.255,55 sono rimaste da riscuotere.

Art. 3

Spese di competenza dell’esercizio finanziario 2003

1. Il totale delle spese impegnate nell’esercizio finanziario 2003, per la competenza propria dell’esercizio stesso, risulta stabilito dal Rendiconto generale del bilancio in Euro 14.531.008.823,76.

2. Sul totale delle spese impegnate:

Euro 11.659.195.140,98 sono state pagate;

Euro 2.871.813.682,78 sono rimaste da pagare.

Art. 4

Riepilogo delle entrate e delle spese

di competenza dell’esercizio finanziario 2003

1. Il riepilogo generale delle entrate e delle spese di competenza, accertate ed impegnate nell’esercizio finanziario 2003, risulta stabilito dal Rendiconto generale del bilancio come segue:

Entrate complessive (art. 2)

Euro
16.374.893.831,85

Spese complessive (art. 3)

Euro
14.531.008.823,76

Risultato attivo complessivo della competenza dell’esercizio 2003

Euro
1.843.885.008,09

Art. 5

Residui attivi degli esercizi finanziari 2002 e precedenti

1. I residui attivi degli esercizi 2002 e precedenti, rideterminati alla chiusura dell’esercizio finanziario 2003, risultano stabiliti dal Rendiconto generale del bilancio in:

Euro
7.761.762.877,02

dei quali nell’esercizio 2003 sono stati riscossi e versati

Euro
6.600.845.893,32

e sono rimasti da riscuotere

Euro
1.160.916.983,70

Art. 6

Residui passivi degli esercizi finanziari 2002 e precedenti

1. I residui passivi degli esercizi 2002 e precedenti, rideterminati alla chiusura dell’esercizio finanziario 2003, risultano stabiliti dal Rendiconto generale del bilancio in:

Euro
5.943.343.083,49

dei quali nell’esercizio 2003 sono stati pagati

Euro
5.237.517.163,19

e sono rimasti da pagare

Euro
705.825.920,30

Art. 7

Residui attivi alla chiusura

dell’esercizio finanziario 2003

1. I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2003 risultano stabiliti dal Rendiconto generale del bilancio nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la competenza propria dell’esercizio 2003 (art. 2)

Euro
3.184.291.255,55

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi 2002 e prcedenti (art. 5)

Euro
1.160.916.983,70

Residui attivi al 31/12/2003

Euro
4.345.208.239,25

Art. 8

Residui passivi alla chiusura

dell’esercizio finanziario 2003

1. I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2003 risultano stabiliti dal Rendiconto generale del bilancio nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la competenza propria dell’esercizio 2003 (art. 3)

Euro
2.871.813.682,78

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi 2002 e precedenti (art. 6)

Euro
705.825.920,30

Residui passivi al 31/12/2003

Euro
3.577.639.603,08

Art. 9

Situazione di cassa

1. La situazione di cassa alla chiusura dell’esercizio finanziario 2003 è determinata come segue:

Avanzo di cassa al 31/12/2002



Euro
530.236.691,91


RESIDUI
COMPETENZA
TOTALE

Riscossioni     Euro
6.600.845.893,32
10.764.058.962,94
17.364.904.856,26

Pagamenti      Euro
5.237.517.163,19
11.659.195.140,98
16.896.712.304,17

Differenza positiva



Euro
468.192.552,09

Avanzo di cassa al 31/12/2003



Euro
998.429.244,00

Art. 10

Situazione finanziaria

1. L’Avanzo netto di amministrazione per l’esercizio 2003 è accertato nella somma di Euro 1.765.997.880,17 come risulta dai seguenti dati:

Fondo di cassa al 31/12/2003



Euro
998.429.244,00


RESIDUI
COMPETENZA
TOTALE

Residui attivi    Euro
1.160.916.983,70
3.184.291.255,55
4.345.208.239,25

Residui passivi  Euro
  705.825.920,30
2.871.813.682,78
3.577.639.603,08

Differenza positiva



Euro
767.568.636,17

Avanzo netto di amministrazione al 31/12/2003
Euro
1.765.997.880,17

Art. 11

Disposizioni speciali - Eccedenze

1. È approvato il maggior impegno di Euro 45.091,78 rispetto allo stanziamento di competenza del Capitolo di spesa n. 91070 “Erogazione delle ritenute diverse di natura non erariale, mutualistica o previdenziale sugli emolumenti corrisposti al personale dipendente”, afferente all’UPB 3.1.1.7.31500 che trova copertura nel correlato maggior accertamento rispetto allo stanziamento di competenza del Capitolo di entrata 07010 “Ritenute diverse di natura non erariale, mutualistica o previdenziale sugli emolumenti corrisposti al personale dipendente”, afferente all’UPB 6.20.14000 realizzato dopo la data del 30 novembre 2003, data che non consente di effettuare le necessarie variazioni di bilancio.

2. È approvato il maggior impegno di Euro 48.598.450,66 rispetto allo stanziamento di competenza del Capitolo di spesa n. 91289 “Spese di competenza di esercizi futuri”, afferente all’UPB 3.1.1.7.31500 che trova copertura nel correlato maggior accertamento rispetto allo stanziamento di competenza del Capitolo di entrata 07168 “Entrate di competenza di esercizi futuri”, afferente all’UPB 6.20.14000 realizzato dopo la data del 30 novembre 2003, data che non consente di effettuare le necessarie variazioni di bilancio.

3. È approvato il maggior impegno di Euro 8,37 rispetto allo stanziamento di competenza del Capitolo di spesa n. 91316 “Deposito delle somme in conto corrente infruttifero presso la Tesoreria dello Stato - Fondo Sanitario Nazionale”, afferente all’UPB 3.1.1.7.31500 che trova copertura nel correlato maggior accertamento rispetto allo stanziamento di competenza del Capitolo di entrata 07174 Restituzione di somme depositate in conto corrente infruttifero presso la Tesoreria dello Stato F.S.N., afferente all’UPB 6.20.14000 realizzato dopo la data del 30 novembre 2003, data che non consente di effettuare le necessarie variazioni di bilancio.

4. È approvato il maggior pagamento di Euro 3.106,24 rispetto allo stanziamento di cassa del Capitolo di spesa n. 39675 “Spese per indagini, studi, monitoraggio relativi alla pianificazione di bacino. Bacini regionali. (DPCM 23 marzo 1990; Legge 18 maggio 1989, n. 183) - Mezzi statali”, afferente all’UPB 1.4.2.3.14600. Tale pagamento è comunque contenuto nell’ambito delle autorizzazioni complessive indicate nel bilancio di cassa ed in particolare nella disponibilità, a chiusura dell’esercizio del Fondo di riserva del bilancio di cassa (Cap. 85300 afferente all’UPB 1.7.1.1.29020), ed è stato realizzato dopo la data del 30 novembre 2003, data che non consente di effettuare le necessarie variazioni di bilancio.

5. È approvato il maggior pagamento di Euro 9.789,47 rispetto allo stanziamento di cassa del Capitolo di spesa n. 58006 “Spese per la partecipazione al progetto di ricerca finalizzata strumenti organizzativi e tecnologici per la trasparenza ed il controllo delle liste d’attesa dei ricoveri (artt. 12 e 12bis, DLgs 502/92 e successive modificazioni)”, afferente all’UPB 1.5.1.2.18388. Tale pagamento è comunque contenuto nell’ambito delle autorizzazioni complessive indicate nel bilancio di cassa ed in particolare nella disponibilità, a chiusura dell’esercizio del Fondo di riserva del bilancio di cassa (Cap. 85300 afferente all’UPB 1.7.1.1.29020), è stato realizzato dopo la data del 30 novembre 2003, data che non consente di effettuare le necessarie variazioni di bilancio.

6. È approvato il maggior pagamento di Euro 8,37 rispetto allo stanziamento di cassa del Capitolo di spesa n. 91316 “Deposito delle somme in conto corrente infruttifero presso la Tesoreria dello Stato - Fondo Sanitario Nazionale”, afferente all’UPB 3.1.1.7.31500. Tale pagamento è comunque contenuto nell’ambito delle autorizzazioni complessive indicate nel bilancio di cassa ed in particolare nella disponibilità, a chiusura dell’esercizio del Fondo di riserva del bilancio di cassa (Cap. 85300 afferente all’UPB 1.7.1.1.29020), è stato realizzato dopo la data del 30 novembre 2003, data che non consente di effettuare le necessarie variazioni di bilancio.

Art. 12

Attività e passività finanziarie e patrimoniali

1. La consistenza delle attività finanziarie e patrimoniali alla chiusura dell’esercizio finanziario 2003, risulta stabilita nel relativo Rendiconto generale – Conto del patrimonio - in Euro 5.747.193.203,14.

2. La consistenza delle passività finanziarie e patrimoniali alla chiusura dell’esercizio finanziario 2003, risulta stabilita nel relativo Rendiconto generale - Conto del patrimonio - in Euro 5.456.955.175,29.

3. L’eccedenza delle attività sulle passività al 31 dicembre 2003 risulta di Euro 290.238.027,85.

